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Normativa di riferimento 
 

 

 O.M. n.45 del 9 Marzo 2023 “Esame di Stato conclusivi del secondo ciclo di istruzione dell’anno 

scolastico 2022/22 

 O.M. . n.45 del 9 Marzo 2023 Allegato A 

 D.L n.62 del 2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 

ciclo ed Esami di Stato 

 

 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1. Breve descrizione del contesto 

Si rinvia ai contenuti inseriti nel P.T.O.F. di Istituto  

 1.2.Presentazione dell'Istituto 

Si rinvia ai contenuti inseriti nel P.T.O.F. di Istituto 

 

 
2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

 

2.1 PROFILO IN USCITA DELL’INDIRIZZO – INDIRIZZO 

AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

 

Il Perito in Amministrazione, finanza e marketing ha competenze specifiche 

nel campo dei macro-fenomeni economico aziendali nazionali ed internazionali, della 

normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali previsione, organizzazione, gestione 

e controllo, degli strumenti di marketing e dei prodotti assicurativo/finanziari. Integra le 

competenze dell’ambito gestionale con quelle linguistiche e informatiche per operare nel 

sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia all’adeguamento 

organizzativo e tecnologico dell’impresa.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, 

Finanza e Marketing” è in grado di:  

• Rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed 

extracontabili in linea con i principi nazionali.  

• Redigere ed interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali.  

• Gestire adempimenti di natura fiscale.  

• Collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda.  

• Svolgere attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato.  

• Collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali.  

• Utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, 

finanza e marketing.  

• Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità 
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integrata.  

• Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

Potrà lavorare:  

• nelle aziende pubbliche e private occupandosi dell’amministrazione contabile;  

• in uffici di tipo economico, giuridico, assicurativo occupandosi delle mansioni richieste 

dal tipo di lavoro. 

 

 

 

2.1 Quadro orario settimanale della V classe 

 

Lingua e letteratura italiana 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 

Lingua inglese 2 

Matematica 3 

Economia Aziendale  6 

Religione Cattolica o attività alternative 1 

Seconda Lingua com. (francese) 2 

Diritto 2 

Economia Pubblica 2 

  

Totale ore settimanali 23 

 

 

 
3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

3.1 Composizione consiglio di classe 

 

COGNOME NOME RUOLO DISCIPLINE 

Pierangela Scialpi Dirigente  

Giangrande Daniele Docente Religione 

Rotelli Paola Docente Storia 

Bruno Angela Docente Lingua inglese 

Chianura Pietro Vito Docente Matematica 
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Fabbiano Cinzia Docente Seconda lingua comunitaria (francese) 

Lippo Giovanni  Docente Economia Aziendale 

Duggento Pietro Docente Diritto  

Duggento Pietro Docente Economia Pubblica 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.2 Continuità dei docenti 

 

DISCIPLINA 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

Lingua e Lett. Italiana Rotelli Paola Rotelli Paola Rotelli Paola 

Storia Rotelli Paola Rotelli Paola Rotelli Paola 

Lingua Inglese Josè M. Calò D’Uggento Luisa Bruno Angela 

Matematica  Di Bello Daniele Dinoi Cosimo Chianura Pietro Vito 

Economia Aziendale Pignataro Gregorio Pignataro Gregorio Lippo Giovanni 

Diritto  Basile Dario 
Calabrese 

Francesca Paola 
Duggento Pietro 

Economia Pubblica Basile Dario 
Calabrese 

Francesca Paola 
Duggento Pietro 

Religione Giangrande Daniele Giangrande Daniele Giangrande Daniele 

Seconda lingua com. 

(francese) 
Capogrosso Maria Capogrosso Maria  Fabbiano Cinzia 

 

 

3.3 Composizione e storia classe (situazione di partenza e profilo in uscita) 

 

 COGNOME NOME 

Credito 

Scolastico 

3°anno 

Credito 

Scolastico 

3°- 4°anno 

PROVENIENZA 

1     
ITISS Del Prete-

Falcone-SAVA 

2     
ITISS Del Prete-

Falcone-SAVA 

3     stessa scuola 

4     stessa scuola 

5     
IST.PARITARIO 

L.STEFANINI 
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Descrizione complessiva della classe  

 

La classe è composta da 6 (sei) alunne e da 10 (dieci) alunni, di cui 8(otto) sono subentrati 

al quinto anno e provengono da altri istituti. La frequenza è stata regolare quasi per tutti 

gli studenti.  

Nel corso del triennio la continuità didattica è stata garantita solo dalla docente di Lingua 

e Letteratura italiana e Storia, come si evince dal prospetto relativo alla composizione del 

consiglio di classe sopra riportato.  

La classe è formata da allievi che hanno sempre avuto un comportamento corretto e 

rispettoso e che hanno dimostrato di saper stabilire relazioni sia tra loro che con i docenti. 

Questa positiva capacità di socializzazione all’interno del gruppo classe si è consolidata 

nel corso del triennio ed ha facilitato l’ambiente di apprendimento con positivo effetto di 

ricaduta sui singoli discenti.  

La classe ha sempre evidenziato buone capacità e un costante impegno in tutte le attività 

curriculari. Gli alunni hanno avuto modo di sviluppare, mediamente, un discreto percorso 

di apprendimento, di raggiungere un accettabile livello di promozione culturale, anche 

grazie a un positivo clima di collaborazione nel lavoro comune ed alla disponibilità al 

dialogo educativo. Rispetto alla situazione di partenza la classe ha fatto registrare dei 

miglioramenti apprezzabili. Nei diversi ambiti disciplinari gli allievi hanno sviluppato 

conoscenze, competenze ed abilità a seconda delle capacità personali di ciascuno.  

Tutti i docenti si sono attivati per mettere in atto strategie idonee per coinvolgere gli 

alunni e favorirne il dialogo educativo.  

6     stessa scuola 

7     stessa scuola 

8     stessa scuola 

9     stessa scuola 

10     stessa scuola 

11     
IISS DON 

MILANI PERTINI 

12     stessa scuola 

13     

ISTITUTO 

PARITARIO 

SANTA MARIA 

PORTICI 

14     stessa scuola 

15     
IPS CABRINI  

TARANTO 

16     
ITISS Del Prete-

Falcone SAVA 
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Il livello medio delle conoscenze è più che sufficiente, così come quello delle competenze 

disciplinari. Per quanto riguarda le abilità, la classe sa operare collegamenti 

interdisciplinari e rielaborare in modo critico e personale. 

La classe, infine, ha regolarmente svolto il PCTO mostrando costante impegno e un buon 

senso di responsabilità. 

 

 

 

3.4 Situazioni particolari (se presenti) 

  

 

4. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

4.1 Metodologie e strategie didattiche 

 

All’interno di ogni area disciplinare le scelte metodologiche sono state determinate, oltre che dai 

contenuti programmati e dal tipo di azione realizzata, dai bisogni che gli stessi discenti hanno 

fatto emergere nello svolgimento delle attività didattiche proposte. 

A livello di classe, nel corso del triennio sono stati utilizzati i seguenti metodi:  

 lezione frontale; 

 lezione guidata; 

 metodologie didattiche attive; 

 metodo induttivo e deduttivo; 

 lavori di ricerca e di gruppo 

 problem solving; 

 simulazione 

 learning by doing 

 elaborazione in classe di mappe concettuali;  

 tabelle riassuntive;  

 esercizi applicativi; 

 produzione libera e guidata;  

 analisi critica e comparativa; 

 discussione guidata; 

 esercitazioni in laboratorio linguistico ed informatico;  

 elaborazione di grafici e progetti 

 

 

L’azione dei docenti è stata ispirata a principi di flessibilità, a diffusi interventi di orientamento, 

riorientamento e al coinvolgimento degli allievi. Ogni docente ha tenuto conto, nell’operare scelte 

di contenuti, del vissuto di partenza della maggior parte degli allievi e ha mirato, nella sua azione 

didattica, all’efficacia e all’essenzialità. 

 

 

 

5 AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI-MEZZI-SPAZI-TEMPI DEL 

PERCORSO FORMATIVO 

5.1 Mezzi e risorse 

 Libri di testo 

 Mezzi audiovisivi e multimediali 

 Laboratorio linguistico e informatico 

 Laboratorio tecnologico 
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 Uso di nuove tecnologie nella pratica didattica 

 

5.2 Attività di recupero e potenziamento 

A seguito degli scrutini del I quadrimestre ed in vista dell’Esame di Stato si è proceduto 

con lo svolgimento di attività di recupero in itinere finalizzate allo sviluppo di competenze 

metodologiche e/o disciplinari che si fossero rivelate deficitarie. 

Il recupero è consistito in: 

 Esercitazioni individuali graduate e guidate su abilità fondamentali 

 Esercizi di autocorrezione 

 Esercizi di applicazioni per gruppi di livello 

 Utilizzo di modelli e materiale diversificato 

 

5.3 Attività progettuale extracurriculare 

 

 

5.4 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento: attività nel triennio  

 

Le attività relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO), 

indirizzate agli studenti di questa classe e svolte durante il triennio 2019/22, hanno integrato e 

completato i programmi ministeriali, motivando positivamente gli studenti e consentendo loro di 

soddisfare i seguenti bisogni formativi: 

• promuovere l’apprendimento in contesti operativi  

• conoscere sul campo la struttura e l’organizzazione dell’azienda  

• affinare il senso critico e lo spirito di collaborazione tra studenti, docenti, imprenditori  

• utilizzare strumentazione software e programmi   

• promuovere lo sviluppo di capacità per la soluzione di problemi   

• acquisire competenze in vari ambiti disciplinari  

• contribuire a far scoprire il lavoro e le competenze come momento fondamentale per la     

realizzazione di sé attraverso l’integrazione e la valorizzazione delle conoscenze teoriche e 

l’apprendimento dall’esperienza. 

 

 

  Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento: attività nel triennio 

 

Come previsto dalla Legge 107/2015, soltanto cinque alunni della classe V A AFM, 

poiché il resto della classe risultano lavoratori, nel corso dell’ultimo triennio, hanno 

seguito percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento, svolgendo un numero di 

ore pari a 150. Tutte le attività e l’esperienza acquisite sono state in linea con il percorso 

formativo intrapreso. Gli studenti hanno dimostrato un discreto livello di apprezzamento. 

In sede di valutazione finale hanno potuto constatare come le conoscenze di base 

possedute siano state propedeutiche alla attività svolte nella pratica. 

Nel corso del terzo anno e prima di iniziare il percorso di PCTO, tutti i ragazzi hanno 

seguito un corso sulla sicurezza sul lavoro di primo livello, affinché fossero a conoscenza 

di quanto stabilisce la normativa in materia di rischi, prevenzioni, formazione. Per tutti 

gli alunni i PCTO sono risultati formativi poiché, lavorando in azienda, hanno potuto 
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sperimentare direttamente la realtà lavorativa e acquisire una mentalità imprenditoriale. 

Le finalità perseguite dagli stessi progetti si possono sintetizzare in: 

 attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il 

profilo culturale ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del 

secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula 

con l’esperienza pratica; 

 arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi 

con l’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro; 

 favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni 

personali, gli interessi, gli stili di apprendimento individuali; 

 accrescere la motivazione allo studio; 

 

 realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e 

formative con il mondo del lavoro e della società civile; 

 

 correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed 

economico del territorio. 

 

 

1. Attività PCTO Classe Terza a.s. 2020/21 

Ciascun alunno di terzo anno ha svolto un monte ore di 25/30 ore comprensivo di tutte le 

attività all’interno e all’esterno della scuola. 

 

2. Attività PCTO Classe Quarta a.s. 2021/22 

 

Ciascun alunno di quarto anno ha svolto un monte di 82 ore comprensivo di tutte le attività 

all’interno e all’esterno della scuola.  

 

3.Attività PCTO Classe Quinta a.s. 2022/23 

Nell’ambito dei “Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento”, 

precedentemente denominati Percorsi di alternanza scuola-lavoro, la classe V A AFM 

dell’IISS “Luigi Einaudi” di Manduria, ha partecipato a diverse attività in presenza, 

monitorato dal gruppo docente, per un monte ore che varia da 84 a 104 h di attività. 

È possibile definire gli obiettivi principali del percorso suddividendoli tra: 

 

Obiettivi trasversali: 

 favorire la maturazione e l’autonomia dello studente; 

 favorire l’acquisizione di capacità relazionali; 

 fornire elementi di orientamento professionale: 

 acquisire elementi di conoscenza critica della complessa società contemporanea. 
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Classe 04 A AFM Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento a.s.2021/22 

 

COGNOME E 

NOME 

ALUNNO 

AZIENDA 

OSPITANT

E E 

TIPOLOGI

A 

(*) 

PARTITA 

IVA   O 

CODICE FISCALE 

AZIENDA 

COGNOME E 

NOME 

LEGALE 

RAPPRESENT

-ANTE 

CODICE FISCALE 

LEGALE 

RAPPRESENTANT

E DATA, LUOGO E 

PROV 

DI NASCITA 

INDIRIZZO 

SEDE 

LEGALE E 

CITTÀ 

AZIENDA 

OSPITANTE 

ore in 

azienda 

ore corso 

Sicurezza 

ore in 

aula e 

fuori 

aula 

TOT. 

ORE 

PCTO 

 
DINOI 

IMMACOLATA 

 

HARRIS 
BOUTIQUE DI 

OCCHINERO 

LAURA 
      (I) 

 
CCHLRA57M58E882L 

 
OCCHINERO  

LAURA 

 
CCHLRA57M58E882L 

18/08/1957 

MANDURIA (TA) 

 
VIA XX 

SETTEMBRE, 

45 
MANDURIA 

(TA) 

70  12 82 

GIANNOTTA 

ANNALISA 

STUDENTE 
LAVORATORE 

        

GIORGINO 
VALERIA 

STUDENTE 
LAVORATORE 

        

GRAPS KATIA 
STUDENTE 
LAVORATORE 

        

KONI STILJAN 
STUDENTE 

LAVORATORE 

        

LOMARTIRE 

MARIO 

STUDENTE 
LAVORATORE 

 
   

 

    

 
MODEO 

MARTINA 

AGENZIA 
HORIZONTE DI 

MARINELLI A. & 

C.  
       (I) 

02105290734 MARINELLI  
ARNALDO 

MRNRLD61D07E882Z 
07/04/1961 

MANDURIA (TA) 

VIA ROMA 
53/55 

MANDURIA 

(TA) 

70  12 82 

 

PERRINO 

IMMACOLATA 

I.S.E.M. SOC. 

COOP 

    (EP) 

03022900736 DE CARLO 

MARIA 
ANTONIA 

DCRMNT45E48F382I VIA FRA G. 

PASANISI, 12 
74024 

MANDURIA 

(TA) 

70  12 82 
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PCTO A.S.2022/23 

 

 
Classe   V AFM                      Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento a.s.2022/23 

 

COGNOM

E 

E NOME 

ALUNNO 

AZIENDA 

OSPITANT

E 

E 

TIPOLOGI

A (*) 

PARTITA 

IVA 

O 

CODICE 

FISCALE 

AZIENDA 

COGNOM

E E 

NOME 

LEGALE 

RAPPRES

ENTANTE 

CODICE 

FISCALE 

LEGALE 

RAPPRESENTA

NTE 

DATA, LUOGO 

e PROV DI 

NASCITA 

INDIRIZZO SEDE 

LEGALE  E CITTA’ 

AZIENDA 

OSPITANTE 

ore in 

azienda 

ore 

corso 

Sicurez

za 

ore in 

aula 

TOt 

ORE 

PCT

O 

DINOI 
IMMACOL

ATA 

HARRIS 

BOUTIQUE 
03236260737 

OCCHINE
RO 

LAURA 

CCHLRA57M58

E882L 

HARRIS 

BOUTIQUE 

Manduria (TA) 

60 4 20 84 

GIORGINO 

STEFANO 

EDIL 

SCARDINO 
03059230734 

VECCHIO 

SILVANO 

VCCSVN72C12I

7001N 
S.MARZANO (ta) 60 4 20 84 

MODEO 

MARTINA 

AGENZIA 

HORIZONT

E 

02105290734 
MARINEL
LI 

ARNALDO 

MRNRLD61D07

E882Z 
MANDURIA (ta) 80 4 10 94 

PERRINO 

IMMACOL
ATA 

OMNIA 

SOC.COOP. 
0309520735 

DECARLO  

MARIA 

DCRNT45R48F3

82I 
MANDURIA (TA) 70 4 20 94 

PERRUCCI 
MATTIA 

ANDIAMOI

NTOUR.CO

M 

03346880739 

NARDELL

I 

CARMELO 

NRDCML78P26
E205M 

CAMPOMARINO 

DI MARUGGIO 

(TA) 

60 4 20 84 

 

LE ATTIVITA’ IN AZIENDA SONO STATE SVOLTE DAL   01.01.2023                     AL 14.04.2023 
    

 

 

PCTO TRIENNIO 2020/21-2021/22-2022/23 

 

alunno Terzo anno Quarto anno Quinto anno Tot. ore 
DINOI IMMACOLATA 25 82 84 191 
GIANNOTTA ANNALISA 30 lavoro lavoro 30 
GIORGINO STEFANO 30 30 104 164 
MODEO MARTINA 25 82 94 201 
PERRINO IMMACOLATA 25 82 94 201 
PERRUCCI MATTIA Altro istituto Altro istituto 84 84 

 
                       

  *(Ente Privato – EP); (Ente Pubblico Amministrazione – EPA); (Ente Pubblico Unità Organizzativa – EPUO); 

(Impresa – I); (Professionista – P) 

TOTALE      n . 5 studenti 

Manduria, 18/04/2023  
 

 

 

 

Riepilogando, nell’arco di tutto il triennio, come documentato nei progetti PCTO della classe, nelle 

schede riepilogative e nelle certificazioni delle competenze dei singoli studenti, in questa classe 

sono state svolte 164/189 ore così distribuite: 

2020/21 totale ore 25/30 e ore 4 di corso sulla sicurezza - 2021/22 totale ore 82 - 2022/23 totale 

ore 84/104 
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Risultati: 

I test di gradimento finali somministrati agli studenti e le valutazioni riportate sulle certificazioni 

dei PCTO prodotte dai Cdc dimostrano in ogni studente un sostanziale miglioramento della 

conoscenza di sé, delle proprie attitudini, delle proprie competenze e una maggiore consapevolezza 

delle scelte post diploma. 

 

5.5 Attività/progetti/percorsi interdisciplinari attinenti a “Educazione Civica” 

 

La legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica”, ha previsto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 

scolastico trasversale dell’educazione civica oltre che nel primo, anche nel secondo ciclo 

d’istruzione. Il tema dell’educazione civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle 

discipline scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del sistema educativo, 

contribuendo a “formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione 

piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle 

regole, dei diritti e dei doveri”. 

Ai differenti filoni tematici nei quali si articola il curricolo di istituto di Educazione 

Civica, fanno riferimento percorsi e progetti pianificati e realizzati nell’arco dell’anno 

scolastico da ogni consiglio di classe e inseriti a tutti gli effetti nella programmazione 

annuale del consiglio e nei piani di lavoro dei docenti coinvolti. 

 

La classe nel corso dell’anno scolastico ha svolto i seguenti moduli interdisciplinari di 

Educazione civica 

 

 

Modulo 1 (17 ore): 

La Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

(I Quadrimestre: 11 ore) (II Quadrimestre: 6 ore) 

Titolo  Diritto e legalità 

Disciplina  n. ore Contenuti  

Religione 1 Cappellani in 

guerra - Art. 8 

Cost 

Lingua e 

letteratura 

2 Il romanzo 

verista e le classi 

sociali 

Lingua e 

letteratura 

3 Gli autori del 

dopoguerra 

Storia 2 I diritti dei 

lavoratori 

Storia 2 La nascita della 

Costituzione 

Inglese 1 The EU goals and 

values 
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Francese 1 Le maintien de la 

paix : l'ONU 

Francese 1 L’Union 

europèenne 

Diritto ed 

Economia 

4 Dallo Statuto alla 

Costituzione: 

Principi 

fondamentali 

della Costituzione 

 

Modulo 2 (13 ore) 

Educazione ambientale e sviluppo sostenibile 

(I Quadrimestre: 4 ore) (II Quadrimestre: 9 ore) 

Titolo  Lavoro e 

sviluppo 

Disciplina  n. ore CONTENUTI 

Storia 1 Agenda ONU 

Storia 1 Agenda ONU 

Economia 

aziendale 

3 Agenda 2030 

ob.7 

Economia 

aziendale 

3 Agenda 2030 

ob.7 

Religione 1 "Laudato si": 

lettera di papa 

Francesco a tutti 

gli abitanti della 

terra 

Matematica  1 Obiettivo 7 

dell’Agenda 

2030; ricavare 

informazioni da 

grafici 

Inglese 1 Green business 

Francese 1 Smart city 

Diritto ed 

Economia 

1 Villaggio globale 

e nuove 

problematiche 

 

Modulo 3 (3 ore) 

Cittadinanza digitale 

(I Quadrimestre: 2 ore) (II Quadrimestre: 1 ore) 
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Titolo  Privacy e web 

Disciplina  n. ore Contenuti  

Inglese 1 The general data 

protection 

regulation 

Diritto ed 

Economia 

1 Identità digitale e 

la reputazione on 

line 

Matematica 1 Statistica 

descrittiva -  

analisi dati sulla 

cittadinanza 

digitale 
 

 

5.6 Macro aree tematiche a carattere pluridisciplinare (specificare le macro aree, anche 

con riferimento ai contenuti delle varie discipline connessi alla macro area; la specificazione 

agevola la fase di preparazione dei materiali a cura della commissione). 

In ragione dei programmi svolti dalle singole discipline e dei percorsi intrapresi dalla 

classe si individuano le seguenti macro aree che saranno oggetto dell’esame orale: 

 

 

TITOLO ATTIVITA’ 

 Il Novecento e le sue 

trasformazioni 

 Ricerche su internet;  

 lezioni partecipate;  

 discussione guidata;  

 Brainstorming e ricerca di 

informazioni; 

 mappe concettuali.  
 

 L’UE e gli Organismi 

internazionali 

 

 Il lavoro 

 

 Globalizzazione e sostenibilità 

 La comunicazione. 

 

 

5.7 Insegnamento di disciplina non linguistica in lingua straniera con metodologia CLIL  

 Non è stato attuato 

 

 
6. VERIFICA E VALUTAZIONE 

6.1  Strumenti di verifica utilizzati nel corso dell’anno 

 

L’accertamento degli apprendimenti disciplinari è stato effettuato mediante verifiche in itinere 
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nel corso dell’attività didattica e sommative a conclusione di ogni percorso didattico. Esse hanno 

compreso:  

• prove scritte: produzione di testi nelle diverse tipologie, domande a risposta aperta, prove 

strutturate e semi-strutturate, relazioni scritte, produzione di schemi, esercitazioni pratiche di 

laboratorio; 

• prove orali: colloqui, interventi, discussioni su argomenti di studio, esposizione di attività svolte 

individuali e di gruppo, presentazioni. 

 

 

 

6.2 Criteri di valutazione degli apprendimenti 

 
La valutazione è stata utilizzata come strumento formativo e non fiscale ed è servita come 

rilevatore della dinamica del processo educativo e come indicatore delle correzioni e degli 

aggiustamenti da apportare allo stesso. Due ne sono stati i momenti qualificanti: 

 il momento formativo (verifiche, anche sotto forma di interrogazioni scritte e di test 

tendenti all’accertamento dell’acquisizione di determinate abilità); come tale esso è stato diretto 

alla ristrutturazione del piano di apprendimento; 

 il momento sommativo (compiti in classe, colloqui, prove oggettive di profitto, tendenti 

alla verifica dell’apprendimento effettuato); pertanto esso ha testimoniato il successo o 

l’insuccesso dell’azione educativa. 

 

 

6.3 Griglia di valutazione degli apprendimenti inserita nel P.T.O.F. di Istituto 

 
Voto = 1 

Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità. Non partecipa alle 

attività didattiche proposte, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro 

(se previste), facendo registrare un atteggiamento passivo verso le varie 

forme di impegno scolastico. Il suo comportamento in classe è spesso 

scorretto e irresponsabile, come evidenziano le note disciplinari a suo 

carico. L'impegno e l'applicazione risultano pertanto assolutamente 

inadeguati: rifiuta di sottoporsi a verifica e/o consegna l’elaborato in 

bianco. Le tempestive e ripetute comunicazioni con la famiglia relative 

agli scadenti livelli di apprendimento e al disimpegno dello studente non 
hanno prodotto alcun risultato. 

Conoscenze Lo studente non ha conoscenze/ha conoscenze molto frammentarie ed 
errate dei contenuti, come risulta dagli esiti delle prove di verifica 

scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Capacità  Lo studente ha evidenziato capacità molto limitate nel comprendere e 
rielaborare i contenuti proposti. Gravissime le difficoltà nell’utilizzo del 

linguaggio specifico della disciplina. Non è in grado di svolgere anche 

semplici compiti assegnati. 

Competenze  La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano pressoché 
nulli. Nonostante la guida dell’insegnante, non è in grado di avvalersi 

degli strumenti di base in modo autonomo, per cui il suo lavoro risulta 

irregolare e approssimativo. 

 

 

 

Voto = 2 
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Partecipazione e impegno 

Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità, partecipando alle 

attività didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se 

previste), in modo non collaborativo. Il suo comportamento in classe è 

spesso scorretto, come evidenziano le note disciplinari a suo carico. 

L'impegno e l'applicazione risultano pertanto inadeguati e incostanti. Le 

tempestive e ripetute comunicazioni con la famiglia relative agli 

insoddisfacenti livelli di apprendimento e allo scarso impegno dello 
studente non hanno prodotto alcun risultato. 

 

Conoscenze 

Lo studente ha conoscenze molto lacunose e frammentarie nella materia, 
come risulta dagli esiti delle prove di verifica scritte/pratiche/grafiche ed 

orali effettuate. 

Capacità Lo studente ha evidenziato capacità molto approssimative nel 
comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Gravissime le difficoltà 
nell’utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 

Competenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano molto 
limitati. Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente non è in grado 
di avvalersi degli strumenti di base in modo autonomo, per cui il suo 
lavoro risulta irregolare. 

 

Voto = 3 

 

Voto = 4 

Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità, partecipando alle attività 

didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se previste), in 

modo superficiale e con scarsa motivazione. Non sempre il suo 

comportamento in classe è corretto e conforme alle regole, come evidenziano 

le note disciplinari a suo carico. L'impegno e l'applicazione risultano 

pertanto incostanti. Le tempestive e ripetute comunicazioni con la famiglia 

relative agli insoddisfacenti livelli di apprendimento e allo scarso impegno 

dell’alunno non hanno prodotto apprezzabili risultati/alcun risultato. 

Acquisizione delle conoscenze Lo studente presenta gravi insufficienze nella materia, come risulta dagli 
esiti delle prove di verifica scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Applicazione delle conoscenze Lo studente ha evidenziato, nel corso del periodo, approssimative capacità 

nel comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Non mancano 
difficoltà nell’utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 

Rielaborazione delle conoscenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano limitati. 

Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente stenta ad avvalersi degli 

strumenti di base in modo sufficientemente autonomo, per cui il suo 

lavoro risulta impreciso e non accurato. 

Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni non assiduamente, partecipando alle 

attività didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se 

previste), in modo rinunciatario e superficiale. Non sempre il suo 

comportamento in classe è corretto e disciplinato, come evidenziano 

le note disciplinari a suo carico. L'impegno e l'applicazione risultano 

pertanto molto incostanti. Le tempestive e ripetute comunicazioni con 

la famiglia relative agli insoddisfacenti livelli di apprendimento e allo 

scarso impegno dell’alunno non hanno prodotto apprezzabili 
risultati/alcun risultato. 

Acquisizione delle conoscenze Lo studente presenta gravissime lacune nella conoscenza degli 
argomenti proposti, come risulta dagli esiti delle 
prove di verifica  scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Applicazione delle conoscenze Lo studente   ha evidenziato limitate capacità nel 
comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Si esprime in 
modo stentato e presenta gravi difficoltà nell’utilizzo del linguaggio 
specifico della disciplina. 

Rielaborazione delle conoscenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano 
limitati. 
Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente non è in grado di 

avvalersi degli strumenti di base in modo sufficientemente autonomo, 

per cui il suo lavoro risulta approssimativo. 
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Voto 5 

Partecipazione e impegno Non sempre partecipa attivamente al dialogo educativo e il suo impegno nello 
studio è discontinuo. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede parzialmente le conoscenze e le competenze richieste. 

Applicazione delle conoscenze Commette qualche errore nell'applicazione delle conoscenze. 

Rielaborazione delle conoscenze Non ha adeguata autonomia nella rielaborazione personale. 

Abilità linguistica ed espressiva La strutturazione del discorso non sempre è lineare e coerente. Il linguaggio 
non è sufficientemente appropriato. 

 

Voto 6 

Partecipazione e impegno Partecipa in maniera soddisfacente al dialogo educativo e si dedica 
con una certa continuità allo studio. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede i concetti fondamentali delle diverse discipline. 
Applicazione delle conoscenze Sa applicare le conoscenze anche se, talvolta, commette qualche errore. 
Rielaborazione delle conoscenze E' capace di rielaborare in modo personale i contenuti culturali. 

Abilità linguistica ed espressiva Si esprime in modo abbastanza corretto. Non presenta gravi 

carenze ortografiche, grammaticali e sintattiche. 

 

Voto 7 

Partecipazione e impegno Denota attitudine per la materia e interesse per le lezioni. Si dedica allo 
studio con impegno. 

Acquisizione delle conoscenze Ha acquisito le conoscenze e le competenze sufficienti per non 

commettere errori, anche nell'esecuzione di esercitazioni complesse. 

Applicazione delle conoscenze E' intuitivo e riesce ad applicare senza difficoltà e 
correttamente le conoscenze acquisite. 

Rielaborazione delle conoscenze Sa cogliere gli elementi essenziali ed è in grado di rielaborare quanto 
appreso. 

Abilità linguistica ed espressiva Presenta buona coerenza e linearità nella strutturazione del discorso. 

Il linguaggio è appropriato, corretto, vario. 
 

Voto 8 
Partecipazione e impegno Partecipa attivamente al dialogo educativo, è fortemente motivato allo 

studio. 
Acquisizione delle conoscenze Evidenzia conoscenze approfondite degli argomenti trattati. 

Applicazione delle conoscenze Sa effettuare analisi approfondite ed applica senza errori i princìpi 
acquisiti. 
Buone le capacità intuitive e di sintesi. 

Rielaborazione delle conoscenze E' in grado di rielaborare criticamente e in autonomia le conoscenze 
acquisite e di effettuare senza difficoltà i collegamenti tra le diverse 
tematiche. 

Abilità linguistica ed espressiva Evidenzia ricchezza di riferimenti e capacità logico-analitico-
sintetiche autonome. L'esposizione è fluida, appropriata, varia. 

Voti 9-10 

Partecipazione e impegno Partecipa in modo costruttivo al dialogo. Ha un notevole 
senso di responsabilità. Si dedica allo studio con scrupolo e diligenza. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede un bagaglio culturale completo e ben strutturato. 

Applicazione delle conoscenze Applica con facilità e senza commettere errori i princìpi appresi, in 

problemi anche complessi. Possiede ottime capacità intuitivo-sintetiche. 

Possiede buone capacità di osservazione, astrazione ed estrapolazione. 

Rielaborazione delle conoscenze Possiede considerevoli capacità critiche ed è in grado di fornire 
pertinenti valutazioni personali. 
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Abilità linguistica ed espressiva I riferimenti culturali sono ricchi ed aggiornati. Si esprime 
correttamente ed in modo fluido e vario. 

 

 

6.4 Griglia per la valutazione delle competenze di educazione civica 
 

 

 
INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO VOT

O 

 

 

 

 

 

1° PILASTRO: 

COSTITUZIONE 

 

 

 

Rafforzare e 

promuovere la 

legalità in tutte le 

sue forme. 

Promuovere una 

conoscenza 

critica del 

contesto sociale. 

Ha consolidato un comportamento di confronto 

responsabile, di dialogo e di esercizio della 

convivenza civile; possiede spirito di 
collaborazione e assume comportamenti di 

partecipazione attiva e comunitaria. 

 

AVANZATO 

 

9/10 

Mostra di aver acquisito un comportamento di 

confronto responsabile, di dialogo e di esercizio della 
convivenza civile; possiede spirito di collaborazione e 

assume comportamenti di partecipazione attiva e 

comunitaria. 

 

INTERMEDIO 

 

7/8 

Se guidato si mostra collaborativo, assume un 

comportamento responsabile e partecipa alla vita di 
comunità. 

BASE 6 

Mostra disinteresse per la partecipazione alle 
dinamiche di gruppo e carente collaborazione alle 

attività di gruppo. 

LIVELLO BASE 

NON 

RAGGIUNTO 

 

1/5 

     

 

 

 

2° PILASTRO: 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

 

 

Competenza 

nell'utilizzo 

dei 

dispositivi 

software 

utilizzati 

Interagisce attraverso varie tecnologie digitali, si 
orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in 

grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse 

situazioni. Sa gestire e tutelare i propri dati e le 
informazioni personali, rispettando quelli altrui. 

 

AVANZATO 

 

9/10 

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in 

grado di utilizzarli correttamente e di farne un uso 

adeguato a seconda delle diverse situazioni. Sa gestire 
e tutelare i propri dati e le informazioni personali, 

rispettando quelli altrui. 

 

INTERMEDIO 

 

8/7 

Se guidato, ricerca e utilizza fonti e informazioni. Sa 

gestire adeguatamente i diversi supporti utilizzati. BASE 6 

   

Saltuariamente e solo se guidato ricerca fonti e 
informazioni e utilizza i supporti di base. 

LIVELLO BASE 

NON 

RAGGIUNTO 

 

1/5 

 
 

 

 

    

 

 

 

 

Utilizzo dei 

dispositivi come 

ausilio per la 

cittadinanza 

attiva e 

l'inclusione 

sociale 

È in grado di proteggere sé e gli altri da eventuali 
pericoli in ambienti digitali. È consapevole di come le 

tecnologie digitali possano influire sul benessere 

psicofisico e sull’inclusione sociale (cyberbulismo). 
Distingue le fonti per la loro attendibilità. 

 

AVANZATO 

 

9/10 

Conosce opportunità e pericoli dei social network, 

distingue le fonti per la loro attendibilità e applica 

autonomamente la netiquette. 

INTERMEDIO 7/8 

Se guidato, individua i pericoli dei social network, 

distingue le fonti e 

applica i vari aspetti nella netiquette. 

BASE 6 
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Non applica i vari aspetti della netiquette. 
LIVELLO BASE 

NON 

RAGGIUNTO 

 

1/5 

     

 

 

 

 

 

3°PILASTRO: 

SOSTENIBILITÀ 

 

 

 

 

Agire da 

cittadini 

responsabili e 

partecipare 

pienamente 

alla vita civica 

e sociale 

Attua autonomamente comportamenti che 
tutelano la salute, la sicurezza e il benessere 

personali e della collettività. Si impegna 

efficacemente con gli altri per conseguire un 
interesse comune o 

pubblico anche nel campo della sostenibilità 

 

AVANZATO 

 

9/10 

Attua comportamenti che tutelano la salute, la 

sicurezza e il benessere personali e della collettività. Si 

impegna con gli altri per conseguire un interesse 

comune o pubblico anche nel campo della sostenibile. 

 

INTERMEDIO 

 

7/8 

Se guidato, attua i comportamenti essenziali per la 

salvaguardia della salute, della sicurezza personale e 

del benessere personali e della 

collettività 

 

BASE 

 

6 

Non attua i comportamenti per la 
salvaguardia della salute, della sicurezza e del 

benessere personali. 

LIVELLO BASE 

NON 

RAGGIUNTO 

 

5/1 

 

 

6.5 Criteri di valutazione della condotta inseriti nel P.T.O.F. di Istituto 

 

Sarà attribuito il VOTO 10 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

6.5.1 scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto; 

6.5.2 comportamento maturo per responsabilità e collaborazione e ruolo propositivo nelle 

attività scolastiche; 

6.5.3 vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

6.5.4 regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 

6.5.5 non più del 10% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 4/8 

ritardi a periodo e comunque non più di 12 nell’anno scolastico; 

 

Sarà attribuito il VOTO 9 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

6.5.6 scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto; 

6.5.7 comportamento irreprensibile per responsabilità e collaborazione ruolo propositivo 

nelle attività   scolastiche; 

6.5.8 costante interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

6.5.9 regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 

6.5.10 non più del 14% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 6/9 

ritardi a periodo e comunque non più di 15 nell’anno scolastico; 

 

Sarà attribuito il VOTO 8 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

6.5.11 rispetto del Regolamento d’Istituto (non più di un’ammonizione scritta per una 

violazione al Regolamento senza allontanamento dalla comunità scolastica); 

6.5.12 comportamento buono per responsabilità e collaborazione nelle attività scolastiche; 

6.5.13 buon interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

6.5.14 proficuo svolgimento, nel complesso, delle consegne scolastiche; 

6.5.15 non più del 18% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 8/12 

ritardi a periodo e comunque non più di 20 nell’anno scolastico; 

 

Sarà attribuito il VOTO 7 allo studente per il quale ricorra anche solo una delle seguenti 

condizioni: 

6.5.16 una violazione al Regolamento d’Istituto, con allontanamento dalla comunità 

scolastica di massimo un giorno; 
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6.5.17 comportamento non sempre accettabile per responsabilità e collaborazione nelle attività 

scolastiche; 

6.5.18 non costante interesse e partecipazione alle lezioni; 

6.5.19 non sempre puntuale osservanza dei doveri scolastici e di rispetto delle consegne 

scolastiche; 

6.5.20 non più del 22% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 10/14 

ritardi a periodo e comunque non più di 24 nell’anno scolastico; 

 
Sarà attribuito il VOTO 6 allo studente per il quale ricorra anche solo una delle seguenti 

condizioni: 

6.5.21 violazione al Regolamento d’Istituto con allontanamento dalla comunità scolastica da 2 a 

15 giorni; 

6.5.22 comportamento incostante per responsabilità e collaborazione nelle attività scolastiche 

nelle attività scolastiche, con notifica alle famiglie; 

6.5.23 disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da comportare note in condotta sul 

registro di classe; 

6.5.24 mediocre interesse e partecipazione passiva alle lezioni;  

6.5.25 discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche; 

6.5.26 oltre il 22% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 12/18 

ritardi a periodo o 30 ritardi nell’anno scolastico; 

 
Saranno attribuiti i VOTI INFERIORI AL 6: 

6.5.27 nei casi previsti dall’art. 4 del D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249; dall’art. 1 del D.P.R. 21 

novembre 2007 n. 235, dall’art. 4 del D.M. 16/01/2009 n. 5 e dall’art. 7 commi 2 e 3 del D.P.R. 

22/06/2009 n. 122. 

 
6.6 Criteri di attribuzione dei crediti 

 
Il credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio 

finale. Il consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo 

anno, attribuendo sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti: 

 12 punti (al massimo) per il III anno; 

 13 punti (al massimo) per il IV anno; 

 15 punti (al massimo) per il V anno. 

 

Per l’attribuzione del credito scolastico si è tenuto conto, per ciascun anno, della media dei voti 

per l’individuazione della fascia di         appartenenza sulla base della tabella di cui all’allegato A al 

d. legs. 62/2017  

(ALLEGATO A AL D.LGS. 62/2017). 

 

Attribuzione credito scolastico 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
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8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

Per ottenere il massimo del punteggio previsto dalla banda di oscillazione di appartenenza sono 

stati adottati i seguenti criteri: 

 

Criteri per attribuzione del credito formativo 

 
 

Parametri che concorrono al raggiungimento del punteggio max. della banda 
 

Punteggio 

 

Assiduità della frequenza scolastica 
 

0,25 

 
Interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo, compresa Religione 

Cattolica (votazione Distinto o Ottimo) e attività alternative. 

 
 

0,25 

Interesse, impegno e partecipazione alle attività svolte nei percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento, complementari e integrative. 
 

0,25 

Partecipazione attiva alle attività dell’offerta formativa triennale della scuola 

(progetti FIS, PON...). 0,25 

Partecipazione Open day. 
0,25 

CREDITI FORMATIVI: 
 Partecipazione con profitto a concorsi esterni promossi da università, enti e 

associazioni in Italia e all’estero͖; 

 Stage di studio e percorsi di eccellenza promossi e certificati dall’ente 

organizzatore (certificazioni linguistiche, informatiche e tecnico- 

professionali); 

 Volontariato organizzato da Enti, movimenti, associazioni, scoutismo, 

gruppi parrocchiali. È richiesto l’attestato del responsabile dell’associazione 

o del Parroco circa l’attività, i tempi e la partecipazione con valutazione 

finale; 

 Sport agonistico: certificazione dalle società di appartenenza, attestanti la 

partecipazione a tornei e a gare dell’atleta, brevetti sportivi e professionali; 

 Donazione del sangue. 

 
 
 
 

0,25 per ogni 
descrittore 

 

6.7 Proposta di griglia di valutazione della prima prova scritta 

 
 

STUDENTE/STUDENTESSA: 

Classe: V    

 
ESAME DI STATO 

A.S. 

COMMISSIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA A 

 

Indicatori 

 

Descrittori 

Punteggio 

corrispondent

e attribuito ai 

diversi livelli 

Punteggio 

attribuito 

 

 
 

 

 
 

 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplare 10  
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 9 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerente 8 

Ideazione, Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 7 

pianificazione e Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile 6 

organizzazione del Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 5 
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testo Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacente 4 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 3 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 2 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle 1 

 La struttura testuale è perfettamente coesa e coerente 10  
 La struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente 9 
 Buone la coesione e la coerenza tra le parti 8 
 Discrete la coesione e la coerenza tra le parti 7 

Coesione e La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 6 

coerenza testuale Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 5 
 Scarse la coesione e la coerenza tra le parti 4 
 Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 3 
 La struttura testuale è poco coesa e incoerente 2 
 La struttura testuale è disordinata e incoerente 1 

 Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 10  
 Uso di un lessico vario e appropriato 9 
 Uso di un lessico chiaro e corretto 8 

Ricchezza 

e 

padronanz

a lessicale 

Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 
Uso di un lessico comprensibile 

Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 

Uso di un lessico limitato e generico 

7 

6 

5 

4 

 Uso di un lessico stentato 3 
 Uso di un lessico confuso 2 
 Uso di un lessico del tutto inappropriato 1 

 Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 10  
 Uso corretto delle strutture grammaticali 9 
 Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali 8 
 Uso con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali 7 

Correttezza Con errori che non impediscono la comprensione del testo 6 

grammaticale Con errori che talvolta impediscono la comprensione 5 
 Con errori che spesso impediscono la comprensione 4 
 Esposizione sgrammaticata 3 
 Esposizione gravemente sgrammaticata 2 
 Con errori che impediscono la comprensione del testo 1 
 Conoscenze ampie, precise, documentate e approfondite 10  
 Conoscenze ampie, precise e documentate 9 

Ampiezza e Conoscenze ampie e pertinenti 8 

precisione delle Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 7 

conoscenze e dei Conoscenze e precisione essenziali 6 

riferimenti Conoscenze e precisione limitate 5 

culturali Conoscenze e precisione superficiali 4 
 Conoscenze e precisione gravemente carenti 3 
 Conoscenze e precisione inaccettabili 2 
 Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 1 

 

 
STUDENTE/STUDENTESSA: 

 

Classe: V   

ESAME DI STATO A.S. 
 

COMMISSIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA B 

 

Indicator

i 

 

Descrittori 

Punteggio 

corrispondente 

attribuito ai 

diversi livelli 

Punteggio 

attribuito 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplare 10  
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 9 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerente 8 

Ideazione, Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 7 

pianificazione e Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile 6 

organizzazione del Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 5 

testo Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacente 4 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 3 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 2 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle 1 

 La struttura testuale è perfettamente coesa e coerente 10  
 La struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente 9 
 Buone la coesione e la coerenza tra le parti 8 
 Discrete la coesione e la coerenza tra le parti 7 

Coesione e coerenza La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 6 

testuale Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 5 
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 Scarse la coesione e la coerenza tra le parti 4 
 Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 3 
 La struttura testuale è poco coesa e incoerente 2 
 La struttura testuale è disordinata e incoerente 1 

 Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 10  
 Uso di un lessico vario e appropriato 9 
 Uso di un lessico chiaro e corretto 8 
 Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 7 

Ricchezza e Uso di un lessico comprensibile 6 

padronanza lessicale Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 5 
 Uso di un lessico limitato e generico 4 
 Uso di un lessico stentato 3 
 Uso di un lessico confuso 2 
 Uso di un lessico del tutto inappropriato 1 
 Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 10  
 Uso corretto delle strutture grammaticali 9 
 Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali 8 
 Uso con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali 7 

Correttezza Con errori che non impediscono la comprensione del testo 6 

grammaticale Con errori che talvolta impediscono la comprensione 5 
 Con errori che spesso impediscono la comprensione 4 
 Esposizione sgrammaticata 3 
 Esposizione gravemente sgrammaticata 2 
 Con errori che impediscono la comprensione del testo 1 
 Conoscenze ampie, precise, documentate e approfondite 10  
 Conoscenze ampie, precise e documentate 9 
 Conoscenze ampie e pertinenti 8 

Ampiezza e Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 7 

precisione delle Conoscenze e precisione essenziali 6 

conoscenze e dei Conoscenze e precisione limitate 5 

riferimenti culturali Conoscenze e precisione superficiali 4 
 Conoscenze e precisione gravemente carenti 3 
 Conoscenze e precisione inaccettabili 2 
 Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 1 

 

 

 

 

 
STUDENTE/STUDENTESSA: 

 

Classe: V    

ESAME DI STATO A.S. 

 

COMMISSIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA C 

 

Indicator

i 

 
Descrittori 

Punteggio 

corrispondent

e attribuito 
ai diversi 

livelli 

Punteggio 

attribuito 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
I 

n 

 

 

 
Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplare Il 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerente Il 

testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile Il 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacente Il 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 
Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 

Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

 
 

 

Coesione e coerenza 

testuale 

La struttura testuale è perfettamente coesa e coerente La 
struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente Buone 
la coesione e la coerenza tra le parti 

Discrete la coesione e la coerenza tra le parti 

La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 

Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 

Scarse la coesione e la coerenza tra le parti 

Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 

La struttura testuale è poco coesa e incoerente 
La struttura testuale è disordinata e incoerente 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 
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Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 

Uso di un lessico vario e appropriato 

Uso di un lessico chiaro e corretto 

Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 
Uso di un lessico comprensibile 

Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 

Uso di un lessico limitato e generico 

Uso di un lessico stentato 
Uso di un lessico confuso 
Uso di un lessico del tutto inappropriato 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 
 

 

 

Correttezza 

grammatical

e 

Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 
Uso corretto delle strutture grammaticali 

Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali 

Uso con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali 
Con errori che non impediscono la comprensione del testo 

Con errori che talvolta impediscono la comprensione 

Con errori che spesso impediscono la comprensione 
Esposizione sgrammaticata 

Esposizione gravemente sgrammaticata 

Con errori che impediscono la comprensione del testo 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

 

 
Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali 

Conoscenze ampie, precise, documentate e approfondite Conoscenze 

ampie, precise e documentate 
Conoscenze ampie e pertinenti 

Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 
Conoscenze e precisione essenziali 

Conoscenze e precisione limitate 

Conoscenze e precisione superficiali 
Conoscenze e precisione gravemente carenti 

Conoscenze e precisione inaccettabili 

Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 
 

 

6.8 Proposta di griglia di valutazione della seconda prova scritta  

 
                 CANDIDATO: COGNOME                                               NOME 

 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE Punteggio 
in base 20 

Punteggio 
ottenuto 

Conoscenza Padronanza delle conoscenze 

disciplinari relative ai nuclei 

fondanti della disciplina 

Ottima 5  

Adeguata 4  

Sufficiente 3  

Scarsa 2  

Gravemente 

insufficiente 

1  

 

 

Competenza 

 

Padronanza delle competenze 

tecnico-professionali 

specifiche di indirizzo 

rispetto agli obiettivi della 

prova con particolare 

riferimento all’analisi e 

comprensione dei casi e/o 

delle situazioni 

problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella 

loro risoluzione 

Ottima 8  

Buona 7  

Adeguata 6  

Parzialmente 

adeguata 

5  

Sufficiente 4  

Scarsa 3  

Insufficiente 2  

Gravemente 

insufficiente 

1  

Completezza 

dello 

svolgimento 

Completezza nello 

svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei 

Pienamente 

corretta/coere

nte e completa 

4  
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risultati e degli elaborati 

tecnici e/o tecnico-grafici 

prodotti 

Sufficientemente 
corretta/coerente e 

nel 

Complesso esaustiva 

3  

Parzialmente 
corretta/coere
nte e 

incompleta 

2  

Non 

corretta/coerente e 

parziale 

1  

Correttezza 

nel linguaggio 

e capacità 

argomentativa 

 

 

 

Capacità di argomentare, di 

collegare e di sintetizzare le  

informazioni in modo chiaro 

ed esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi 

specifici 

 

 

Buona 3  

Adeguata 2  

Scarsa 1  

TOTALE  

 

 

 

 

 

LA COMMISSIONE 

 
 

 

 

 

 

6.9 Griglia di valutazione della prova orale 

 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, 

livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

(ALLEGATO A DELL’O.M. N. 45 DEL 09.03.2023) 
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7 ATTIVIITA’ DIDATTICA IN PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI STATO 

 

7.1 Simulazione prima prova 
 Sessione suppletiva 2022 

Prima prova scritta 

 

 

Ministero dell’Istruzione 
ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 
 

 
Le parole 

se si ridestano 

rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano1, l’inchiostro 

di china, la cartella 

di cuoio o di velluto 

che le tenga in segreto; 

 

le parole 
quando si svegliano 

si adagiano sul retro 

delle fatture, sui margini 

dei bollettini del lotto, 

sulle partecipazioni 

matrimoniali o di lutto; 

 

le parole 
non chiedono di meglio 

che l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile2, 

che il buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo 

del cestino, ridottevi 

in pallottole; 

 

le parole 
non sono affatto felici di esser buttate fuori 

come zambracche3 e accolte con furore di plausi 

e disonore; 

le parole 

preferiscono il sonno 

nella bottiglia al ludibrio4 

di essere lette, vendute, 

imbalsamate, ibernate; 

 

le parole 

sono di tutti e invano 

si celano nei dizionari 

perché c’è sempre il marrano5 

che dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari; 
 

le parole 
dopo un’eterna attesa 

rinunziano alla speranza 

di essere pronunziate 

una volta per tutte 

e poi morire 

con chi le ha possedute. 

 

 

 

 

 
 

1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 

pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 

diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

 

 
 

4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore. 
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Ministero dell’Istruzione 
Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico personale in 

cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi sommovimenti sul 

piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare la condizione 

esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo vocabolo il sentimento 

di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 

ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del testo? 

Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in che 

modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 
 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile 

colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al poeta, 

della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di Montale o 

di altri autori a te noti. 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta tornando a 

casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia Pascal. 

Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, 

ne elabora la falsa identità. 

 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza della 

nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e deliberato a 

impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il 

mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza spensierata; 

ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe 

stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello senza 

nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o 

in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in ciascuna 

fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; 

e dicevo: 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti luoghi 

ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, con le loro 

abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di precarietà che tien 

sospeso l’animo di chi viaggia.” 

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii 

oggetti che mi stavano intorno. 
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Ministero dell’Istruzione 

Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. Certo un 

oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una percezione 

armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. La fantasia 

lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma così, quasi 

animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel 

che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista per noi soltanto e che 

è formata dai nostri ricordi”. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di 

precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall’autore per descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua 

prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

 

Interpretazione 
Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare esistenza’, 

approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura italiana del Novecento. 
 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 
britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, 

diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di guerra: le 

due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo 

momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: per 

prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla organizzazione 

post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un reciproco aiuto militare in 

Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 

relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, l’accordo 

sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema né definisce 

completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere 

accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, invece, 

la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io non vedo la 

necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per impegnarmi in colloqui di 

tale natura. […] 
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 
Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha permesso 

di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo desiderio è di lavorare 

sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […] 

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che voi 

già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la guerra, 

in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e quando la 

guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati Uniti si riuniranno 

attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori della distruzione del 

nazismo. […] 

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono 

diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri legittimi 

interessi. […] 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in 

relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 

ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato 

evocato. 

 

Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue opinioni 

sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania nazista e sulle 

affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, in 

“Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da “complicato”: 

il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per caratterizzare un problema 

in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per essere approcciato, ma può 

essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato 

da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte egualmente valide. […] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli approcci 

necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere risolti molto 

spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, può essere 

scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un costo noto e la 

certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a fallire: le interazioni 

tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere previsti a partire 

dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, 
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari della 

scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia, dove 

ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio (particelle, 

molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi che non sono banalmente 

deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è chimica applicata, la chimica non è 

fisica applicata, e così via. 

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso come la 

pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine (molecole 

molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e non), sono in 

grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al respiratorio, dal 

circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – problemi che interessano 

molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, 

patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase del fenomeno. Ma non solo: 

la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento umano, che si esprime tramite la socialità, 

è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la scienza che ci permette di capire il fenomeno, 

tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali interventi. Ma l’attuazione o meno di questi 

interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, sull’individuo e la società: dalla salute individuale 

(fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, 

economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua 

interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli approcci 

riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte alle varie scale 

permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora 

difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe 

diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da 

una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte 

comportamentali impreviste. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le 

differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può 

essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della 

pandemia? 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la conoscenza 

scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue 

esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un 

discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 
 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è pratica da 

riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a 
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piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una simile 

scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i popoli bulimici 

d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro attenzione viene 

spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di plastica (tanto sono loro 

stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da 

loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si aggiunge anche il fast food, e dove i 

rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa 

ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più “like” su Internet: fa confondere Colosseo e 

Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne. 

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di poetici 

approfondimenti. 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo 

diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una 

soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per 

affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 

Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si 

confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] 

All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva 

proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E 

allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e averle 

percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per aprire la 

testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste sensazioni 

finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo contemporaneo 

di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa altri 

aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega i 

motivi di tale scelta. 

 

Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo 

aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo 

argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento al 

tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali. 
 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 

‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro delle 

loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero altrui, 

riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non vedeva. Per 

questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta scambi duri. Anzi 

sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile 

uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando 

ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il 

vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, 

e vale per noi […]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il valore 

e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo 

elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il 

contenuto. 
 

PROPOSTA C2 
 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 

 
Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 

della Nazione. 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 

Nazione. 

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 

anche nell’interesse delle future generazioni. La legge 

dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli 

animali. 

Art. 41 

L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 

sociale o in modo da recare danno alla 

sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli 

opportuni perché l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a 

fini sociali. 

Art. 41 

L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in 

modo da recare danno alla salute, all’ambiente, alla 

sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli opportuni 

perché l'attività economica pubblica e privata possa essere 

indirizzata e coordinata a fini sociali e ambientali. 

 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costituzione dalla Legge 

Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo coerente e coeso 

sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente titolati e presentare con un 

titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
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7.2 Simulazione seconda prova 

 

PROVA SIMULATA DI ECONOMIA AZIENDALE 

Anno scolastico 2022/2023 

Classe V AFM serale 
 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i tre quesiti proposti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 

 

Dopo una breve trattazione del bilancio d’esercizio, redigere in forma sintetica lo stato patrimoniale e il 

conto economico relativo all’anno n della Plex S.P.A. che svolge attività industriale e presenta i seguenti 

indici e dati: 

- indice di autocopertura delle immobilizzazioni 0,80; 

- indice di copertura globale delle immobilizzazioni 1,30; 

- immobilizzazioni 1 620 000 €; 

- ROE 10%; 

- indice di rotazione dell’attivo circolante 2,50; 

- dati mancanti a scelta 

 

SECONDA PARTE  

 

QUESITO A 

Compilare un prospetto che faccia riferimento a un contratto di leasing relativo a un impianto industriale, 

stipulato in data 01/09/2009 alle seguenti condizioni contrattuali: • versamento della somma di 19.400,00 

euro alla stipulazione del contratto; • a decorrere dal mese successivo, pagamento di N° 35 canoni periodici 

mensili dell’importo di 1.400,00 euro ciascuno; • prezzo di riscatto 5.840,00 euro. 

 

QUESITO B 

In data 09/05 un’impresa cede un impianto che era stato acquistato ad un prezzo di 58.450 euro e che al 

31/12 dell’anno precedente risultava ammortizzato per 48.630 euro (coeff. 12%). Il prezzo pattuito con 

l’acquirente è di 7.000 euro + Iva. A saldo si riceve una cambiale scadente a 30 giorni. In data 28/7 vende 

un’attrezzatura ormai inutilizzabile del valore di euro 87.650 ammortizzato fino a quella data per 86.700 

euro, a un prezzo forfettario di 2.500 euro + Iva. Il cliente salda il prezzo con un assegno bancario. Presenta 

i calcoli relativi all’ammortamento di competenza, alla determinazione delle plusvalenze e/o minusvalenze 

e alle rilevazioni contabili effettuate in occasione di queste operazioni.  

 

QUESITO C 

La società Alfa presenta i seguenti dati relativi al prodotto ST, che intende lanciare sul mercato: 

• capacità produttiva: 54.000 unità  

• costo variabile: euro 18,26  

• prezzo di vendita: euro 28,50 • costi fissi: euro 307.200,00  
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• quantità vendibile: 48.000 unità  

Dopo avere evidenziato le relazioni matematiche, determina: 1) la quantità che consente di ottenere 

l’equilibrio economico e il relativo margine di sicurezza; 2) la quantità, oltre a quella di equilibrio, che 

consente di ottenere un utile di euro 25.600,00; 3) il prezzo a cui vendere la quantità prodotta (pari a 28.000 

unità) per ottenere il pareggio economico. 

  

 
8    INDICAZIONI IN MERITO ALLE DISCIPLINE 

8.1 Schede informative sulle singole discipline  

 

ITALIANO 

Prof./Prof.ssa   Paola Rotelli 

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA 

FINE DELL’ANNO 

 Gestire l’interazione comunicativa, orale e scritta, in relazione 

agli interlocutori e al contesto; Comprendere i punti principali 

di testi orali e scritti di varia   tipologia, provenienti da fonti 

diverse, anche di gitali; Elaborare testi funzionali, orali e 

scritti, di varie tipologie, per descrivere esperienze, spiegare 

fenomeni e concetti, raccontare eventi, con un uso corretto del 

lessico di base e un uso appropriato delle competenze 

espressive. 

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 

italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: 

sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 

professionali. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 

nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di 

lavoro.  

 Acquisire informazioni sulle tradizioni culturali locali 

utilizzando strumenti e metodi adeguati; Illustrare le 

caratteristiche della cultura locale e nazionale di 

appartenenza, anche a soggetti di altre culture. 

 
 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI 

TRATTATI 

- L’età del Positivismo. 

- Naturalismo francese:  

- Verismo italiano 

- Giovanni Verga: da “I Malavoglia”: Il 

progetto dei vinti, La famiglia Toscano”, 

Mastro don Gesualdo”: “La morte di 

Gesualdo”. 

- Simbolismo e Decadentismo 

- Oscar Wilde: Il ritratto di Dorian Gray, La 

rivelazione della bellezza. 

- Gabriele D’Annunzio Da “Il Piacere”, “Il conte 

Andrea Sperelli”; 

- Giovanni Pascoli. Da “Myricae”, “X Agosto” 
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“Novembre”. 

- Il manifesto futurista di F. Tommaso Marinetti 

- Il romanzo del ‘900 

- Italo Svevo Da “La coscienza di Zeno”, “Zeno 

sbaglia funerale”. 

- Luigi Pirandello Da L ’Umorismo: Il sentimento del 

contrario; “Il fu Mattia Pascal”, “Io sono il fu Mattia 

Pascal”. 

La poesia del !900 

- Giuseppe Ungaretti Da “L’allegria” Il porto 

sepolto,” San Martino       del Carso”; “Veglia”, 

”Soldati”, “Mattina” 

- P.Levi da “Se questo è un uomo” Eccomi dunque sul 

fondo. 

ABILITA’ 

 Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti 

di   vario tipo; 

 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti 

scopi comunicativi; 

 Analisi del testo poetico, in prosa, testo argomentativo, 

testo espositivo. 

 Utilizzare i linguaggi settoriali previsti dai percorsi di 

studio per interagire in diversi ambiti e contesti di 

studio e di lavoro 

  

METODOLOGIE 

Nella trattazione della materia si è tenuto 

costantemente presente il livello medio della 

classe e il grado di conoscenza dei singoli allievi 

nonché delle difficoltà di ciascuno di essi. Sono 

stati utilizzati alcuni metodi e strumenti comuni 

che hanno guidato l’azione didattica e che 

vengono di seguito segnalati: 

 lezione frontale 

 lezione guidata 

 metodologie didattiche attive 

 metodo induttivo e deduttivo 

 lavori di ricerca e di gruppo 

 elaborazione in classe di mappe concettuali 

 tabelle riassuntive 

 esercizi applicativi 

 produzione libera e guidata 

 discussione guidata 

 attività di ascolto, lettura e ricerca 

 analisi di documenti 

L’azione è stata ispirata a principi di 

flessibilità, ha visto realizzarsi diffusi interventi 

di orientamento e tesa al coinvolgimento degli 

alunni. 
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TESTI E 

MATERIALI E 

STRUMENTI 

ADOTTATI 

- La scoperta della letteratura, Paola Di Sacco, vol.3 
Bruno Mondadori 

- Materiali online 

- LIM 

 

 

 

STORIA 
 

Prof./Prof.ssa   Paola Rotelli   

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della 

Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri 

comportamenti personali, sociali e professionali. 

 Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali in ambito 

familiare, scolastico e social 

Acquisire informazioni sulle caratteristiche geomorfologiche e antropiche del 

territorio e delle sue trasformazioni nel tempo, applicando strumenti e metodi 

adeguati. 

 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

 Principali persistenze e processi di trasformazione tra la fine del sec. XIX 
e il sec. XXI, in Italia, in Europa e nel mondo. 

 L’età giolittiana 

 La prima guerra mondiale 

 La Rivoluzione russa 

 Il primo dopoguerra 

 L’Italia fra le due guerre: il fascismo 

 Il regime nazista 

 I regimi dittatoriali: fascismo, Nazismo, Comunismo. 

 La seconda guerra mondiale 

 Resistenza e liberazione 

 La Shoah 

 Il mondo diviso in due: la guerra fredda. 

 Guerra fredda e distensione. 

 L’UE E LE SUE ISTITUZIONI 

 ONU , NATO,  AGENDA ONU 2030 

 

 

ABILITÀ 

Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato, 
cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità. 
Comprendere e saper individuare la trama delle relazioni all’interno di una società nelle 
sue dimensioni economiche, sociali, politiche e culturali. 
Acquisire e saper interpretare informazioni e fonti di diverso tipo. 
Utilizzare ed applicare categorie, metodi e strumenti della ricerca storica in contesti 
operativi. 



 

40 

 

Esporre con coerenza di discorso e padronanza lessicale gli eventi studiati, 
collocandoli secondo le coordinate spazio- temporali. 

Imparare ad imparare, Progettare, Comunicare, Collaborare e partecipare, Agire in 

modo autonomo e responsabile, Risolvere problemi, Individuare collegamenti e 

relazioni, Acquisire ed interpretare l’informazione. 

METODOLOGIE 

Nella trattazione della materia si è tenuto costantemente presente il 
livello medio della classe e il grado di conoscenza dei singoli allievi 
nonché delle difficoltà di ciascuno di essi. Sono stati utilizzati alcuni 
metodi e strumenti comuni che hanno guidato l’azione didattica e che 
vengono di seguito segnalati: 

 lezione frontale 

 lezione guidata 

 metodologie didattiche attive 

 metodo induttivo e deduttivo 

 lavori di ricerca e di gruppo 

 elaborazione in classe di mappe concettuali 

 tabelle riassuntive 

 esercizi applicativi 

 produzione libera e guidata 

 discussione guidata 

 attività di ascolto, lettura e ricerca 

 analisi di documenti 
L’azione è stata ispirata a principi di flessibilità, ha visto realizzarsi diffusi 
interventi di orientamento e tesa al coinvolgimento degli alunni. 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica utilizzati nel corso dell’anno 

Gli strumenti per la verifica formativa: 

 interrogazione, colloqui e conversazioni 

 produzione scritta a carattere 

argomentativo, espositivo e di 

riflessione critica su tematiche di 

attualità 

 prove oggettive strutturate, quali test, risposte V/F, 

stimolo chiuso/ risposta aperta 

Per la verifica sommativa mi sono avvalsa dell’osservazione, 

di prove orali integrate da esercitazioni scritte alla fine di ogni 

modulo e di ogni unità di apprendimento, congiuntamente alle 

prove pratiche. 

 

Criteri di valutazione 

Nel controllo del processo di apprendimento si è andati oltre 

la verifica dei contenuti appresi, sono stati valutati altri 

elementi come, il senso di responsabilità, di autonomia, di 

abilità nell’autogestione, della capacità di organizzare il 

proprio lavoro scolastico. La valutazione degli apprendimenti 

è stata effettuata oltre a singoli episodi tramite questionari 

orali e scritti, colloqui individuali, esercizi a scelta multipla, 

vero-falso, prove strutturate e semi- strutturate, produzione di 

schemi, produzione di testi espositivi, interpretativi e 

argomentativi, relazioni scritte, conversazioni, dialoghi, 

anche attraverso una dimensione continuativa che ne ha 

verificato il processo di maturazione e acquisizione delle 
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competenze degli alunni. Per la valutazione periodica e finale 

il consiglio di classe ha considerato, oltre al raggiungimento 

degli obiettivi minimi fissati per ciascuna disciplina, anche la 

situazione di partenza e i progressi conseguiti, l’impegno, la 

capacità di rielaborazione critica dei contenuti, la capacita di 

risoluzione creativa dei problemi, il background culturale e il 

vissuto di ogni allievo. Inoltre si è tenuto conto dell’assiduità 

nella frequenza scolastica, della partecipazione alla proposta 

didattica, dal gap generazionale che ha indotto delle difficoltà 

negli alunni di natura psicologica determinate dal particolare 

pregresso percorso indubbiamente unico in riferimento al 

periodo della chiusura legata alla pandemia. 

La valutazione è stata utilizzata come strumento formativo e 

non fiscale ed è servita come rilevatore della dinamica del 

processo educativo e come indicatore delle correzioni e degli 

aggiustamenti da apportare allo stesso. 

     Due ne sono stati i momenti qualificanti: 

il momento formativo (verifiche, anche sotto forma di 

interrogazioni scritte e di test tendenti all'accertamento 

dell’acquisizione di determinate abilità); come tale esso è stato 

diretto alla ristrutturazione del piano di apprendimento; 

il momento sommativo (compiti in classe, colloqui, prove 

oggettive di profitto, tendenti alla verifica dell’apprendimento 

effettuato); pertanto esso ha testimoniato il successo o 

l’insuccesso dell’azione educativa. 

 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

- La nostra avventura, De Vecchi-Giovannetti, vol.3 

Bruno Mondadori 

- Materiali online 

LIM 

 

 

MATEMATICA 

Prof. Pietro Chianura 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

 

Determinare le funzioni marginali della domanda, le elasticità 

rispetto al prezzo e al reddito. 

Determinare il massimo del profitto di una impresa 

Determinare il massimo della funzione di produzione e il minimo 

di quella del costo Determinare il massimo della funzione 

dell’utilità del consumatore. 

Risolvere problemi di scelta in condizioni di certezza, con effetti 

immediati e differiti 

Saper risolvere i problemi di programmazione lineare con il 

metodo grafico 

Scrivere equazioni delle funzioni interpolanti con il metodo dei 

minimi quadrati e delle rette di regressione 

Saper risolvere semplici esercizi di calcolo della probabilità. 

Saper risolvere semplici esercizi di calcolo combinatorio 
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CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

 

Disequazioni in due incognite. 

Coordinate cartesiane nello spazio. 

Funzioni di due variabili. Il campo di esistenza di una funzione di due 

variabili. 

Le derivate parziali prime e successive. 

Massimi, minimi e punti di sella di una funzione di due variabili. 

Ricerca dei punti stazionari relativi, vincolati ed assoluti. L’hessiano ed 

il metodo dei moltiplicatori di Lagrange. 

Determinazione del massimo del profitto in regime di concorrenza 

perfetta, in regime di monopolio e nel caso di un bene con due prezzi 

diversi.  

Combinazione ottima dei fattori di produzione e funzione di Cobb-

Douglas. Massimo della funzione della produzione con il vincolo del 

costo prefissato. Minimo del costo di produzione con il vincolo della 

produzione predeterminata. 

Significato e fasi della ricerca operativa, la classificazione dei problemi 

di scelta. Problemi di scelta nel caso continuo e discreto. Problemi di 

scelta in condizioni di certezza e di incertezza. 

ABILITÀ 

Determinare le funzioni marginali della domanda, le elasticità 

rispetto al prezzo e al reddito. 

Determinare il massimo del profitto di una impresa 

Determinare il massimo della funzione di produzione e il minimo 

di quella del costo Determinare il massimo della funzione 

dell’utilità del consumatore. 

Risolvere problemi di scelta in condizioni di certezza, con effetti 

immediati e differiti. 

Saper risolvere i problemi di programmazione lineare con il 

metodo grafico. 

Scrivere equazioni delle funzioni interpolanti con il metodo dei 

minimi quadrati e delle rette di regressione. 

Saper risolvere semplici esercizi di calcolo della probabilità. 

Saper risolvere semplici esercizi di calcolo combinatorio. 

METODOLOGIE 

Lezione frontale ed interattiva; discussione guidata; learning by doing 

(laboratorio, video, power point, …); peer education (metodo di studio 

tra pari, recupero tra pari); apprendimento cooperativo (gruppi di 

studio, …); problem solving; lezioni individualizzate. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La valutazione è stata e verrà effettuata tenendo conto dei livelli di 

conseguimento degli obiettivi cognitivi in termini di conoscenze, abilità 

e competenze, comprese quelle sociali e tecnologiche (assiduità della 

frequenza, interesse e partecipazione all’attività didattica, impegno e 

rispetto delle scadenze, relazioni interpersonali, utilizzo appropriato 

delle nuove tecnologie digitali).  

Si precisa inoltre che le verifiche sono state strutturate per permettere 

la valutazione del processo di acquisizione delle conoscenze e delle 

abilità da conseguire da parte dei discenti ma anche per valutare in 
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itinere l’efficacia delle scelte di programmazione e valutazione per 

eventualmente cambiarle.  

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Matematica.rosso 5 – seconda edizione di M. Bergamini, 

G. Barozzi e A. Trifone, Editore Zanichelli. 

Presentazioni multimediali, mappe concettuali, schemi riassuntivi e 

facilitanti. Personal computer, piattaforme multimediali e LIM.  

 

 

DIRITTO PUBBLICO 

 

Prof. Pietro DUGGENTO 
 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 

sul reciproco riconoscimento dei diritti della Costituzione, della 

persona, della collettività e dell’ambiente; 

 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche; 

 Comprendere e analizzare situazioni e argomenti di natura storica, 

giuridica, economica e politica; 

 Saper operare confronti, esprimendo anche considerazioni 

personali tra le ipotesi elaborate e la realtà in continua 

trasformazione; 

 Saper utilizzare le informazioni apprese per ricostruire processi; 

 Saper comunicare attraverso il linguaggio specifico della 

disciplina di area; 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica. 

 

 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

1) Lo Stato, la Costituzione e le forme di Governo 

a) Lo Stato 

b) La Costituzione italiana: nascita, caratteri e struttura 

c) I principi fondamentali della Costituzione 

d) I principi della forma di governo 

2) L’organizzazione costituzionale 

a) Parlamento  

b) Governo 

c) Giudici e funzione giurisdizionale 

d) Presidente della Repubblica 

e) Corte Costituzionale  

3) Le Regioni e gli Enti locali 

a) Le Regioni 

4) La Pubblica Amministrazione 

a) Principi costituzionali della P.A.  

5) Organismi internazionali e diritto globale 

a) L’Unione europea 

b) Le Organizzazioni internazionali 

c) Le imprese internazionalizzate 

d) Diritto globale: sviluppo sostenibile e Agenda 2030 
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ABILITÀ 

 Saper contestualizzare la Costituzione individuando gli scenari 

storico-politici in cui i costituenti hanno maturato le loro scelte;  

 Saper attualizzare il testo costituzionale individuando la 

corrispondenza o meno alle grandi questioni di oggi;  

 Comprendere i rapporti che nel disegno della nostra Costituzione 

dovrebbero intercorrere tra gli organi costituzionali;  

 Saper interpretare alla luce delle sue funzioni il ruolo del 

Presidente della Repubblica nel sistema costituzionale italiano;  

 Comprendere la funzione nell'ordinamento italiano della 

giustizia costituzionale; 

 Comprendere e valutare le principali innovazioni risultanti dalla 

riforma del Titolo V della Costituzione; 

 Comprendere natura e funzioni della Pubblica Amministrazione; 

 Saper interpretare e valutare il significato politico 

dell'integrazione europea; 

 Comprendere la necessità di una globalizzazione giuridica a 

tutela dei diritti della persona; 

 Comprendere la necessità di superare le prevaricazioni 

generazionali applicando il principio di precauzione allo 

sfruttamento delle risorse. 

METODOLOGIE 

 Lezione frontale;  

 Lezioni partecipate;  

 Problem solving;  

 Mappe concettuali; 

 Lavori di gruppo e ricerche; 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La valutazione trimestrale e finale ha tenuto conto oltre che del livello 

d’apprendimento, dei progressi compiuti dall'alunno rispetto ai livelli di 

partenza e dei risultati raggiunti rispetto alla programmazione 

individualizzata.  

Ed ancora, di tutti gli aspetti non cognitivi funzionali a definire la 

personalità dell'alunno (frequenza, interesse, partecipazione al dialogo 

educativo, costanza nello studio, eventuali e gravi problemi personali e 

familiari). 

Sono state eseguite due o più verifiche orali formative, in numero 

adeguato ad assicurare una serena valutazione, nel rispetto 

dello Statuto degli studenti e studentesse. Si sono basate su interventi 

dal posto, test e relazioni. Svolte, infine, verifiche sommative, orali e/o 

scritte. 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: 

“Diritto” per il 5° anno;                                  

Aut. G. Zagrebelsky – G. Oberto – G. Stalla – C. Trucco. 

Ed. LE MONNIER SCUOLA 

Si è fatto anche uso di articoli pubblicati su web, materiale fotocopiato, 

codice civile, Costituzione e ulteriori testi legislativi. 
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ECONOMIA PUBBLICA 

 

Prof. Pietro DUGGENTO 
 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

 Riconoscere i termini del dibattito fra le diverse scuole di pensiero 

economico riguardo alle funzioni e agli strumenti dell’intervento 

pubblico ed il ruolo dell’operatore pubblico nella realtà politica, 

economica e sociale degli Stati contemporanei; 

 Valutare gli aspetti positivi e negativi delle scelte pubbliche in 

materia di efficienza, equità, stabilità e crescita economica; 

 Interpretare dati e ricercare informazioni sulla stabilità e sulla 

distribuzione della ricchezza nel nostro paese; 

 Individuare la funzione delle entrate e delle spese pubbliche come 

strumento di politica economica; 

 Il rapporto fra il potere dello Stato e l’autonomia degli enti 

territoriali nei sistemi di federalismo fiscale; 

 Riconoscere il ruolo dei sistemi di protezione sociale nella vita dei 

cittadini e nell’attività economica del paese; 

 Individuare in che modo i caratteri e la struttura del bilancio sono 

connessi alla sua funzione giuridica, politica ed economica; 

 Rendersi conto delle diverse forme in cui è attuato il prelievo 

fiscale e individuare, schematizzare e confrontare i caratteri 

essenziali delle diverse tipologie di imposta; 

 Individuare quali esigenze si pongono, in termini di equità, 

certezza ed economicità nel sistema italiano dell’imposizione sui 

redditi delle persone fisiche; 

 Riconoscere il ruolo centrale attribuito all’IVA nel contesto 

dell’integrazione europea. 

 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

1) L’economia pubblica e le diverse libertà 

a) Che cosa studia l’economia pubblica 

b) Libertà individuali e vincoli collettivi 

2) L’intervento pubblico 

a) Le finalità dell’intervento pubblico 

b) Le politiche macroeconomiche 

3) La contabilità pubblica 

a) Le politiche economiche in Europa 

b) Le spese e le entrate pubbliche 

c) Il bilancio dello Stato italiano 

d) Il finanziamento degli enti territoriali e il federalismo fiscale 

4) La spesa pubblica 

a) Lo Stato sociale 

b) Pensioni e salute 

5) Il sistema tributario 

a) I tributi 

b) La progressività delle imposte 

c) Le fasi dell’accertamento, della riscossione e del versamento 

6) Le imposte in Italia 

a) Le tipologie di redditi soggetti a imposte 
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b) L’IRPEF e l’IRES 

c) L’IVA 

ABILITÀ 

 Saper analizzare e interpretare dati relativi all’attività 

economica pubblica; 

 Saper riconoscere le differenze tra l’attività pubblica e 

l’attività di mercato; 

 Saper analizzare le situazioni che possono rendere inefficace 

l’intervento pubblico; 

 saper valutare gli effetti delle diverse tipologie di spesa in 

relazione agli obiettivi dell’intervento pubblico; 

 saper individuare le difficoltà del contenimento della spesa; 

 saper distinguere la funzione del bilancio come strumento di 

autorizzazione, vincolo giuridico e strumento di politica 

economica; 

 saper riconoscere i criteri posti a base della classificazione delle 

voci di bilancio; 

 sapere riconoscere la rilevanza del presupposto d’imposta; 

 saper identificare il presupposto, i soggetti e l’oggetto di alcune 

imposte vigenti; 

 saper applicare le diverse tecniche per l’attuazione della 

progressività. 

METODOLOGIE 

 Lezione frontale;  

 Lezioni partecipate;  

 Problem solving;  

 Mappe concettuali; 

 Lavori di gruppo e ricerche; 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La valutazione trimestrale e finale ha tenuto conto oltre che del livello 

d’apprendimento, dei progressi compiuti dall'alunno rispetto ai livelli di 

partenza e dei risultati raggiunti rispetto alla programmazione 

individualizzata. Ed ancora, di tutti gli aspetti non cognitivi funzionali 

a definire la personalità dell'alunno (frequenza, interesse, 

partecipazione al dialogo educativo, costanza nello studio, eventuali e 

gravi problemi personali e familiari). 

Sono state eseguite due o più verifiche orali formative, in numero 

adeguato ad assicurare una serena valutazione, nel rispetto 

dello Statuto degli studenti e studentesse. Si sono basate su interventi 

dal posto, test e relazioni. Svolte, infine, verifiche sommative, orali e/o 

scritte. 

TESTI E MATERIALI E  

 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo:“Piazza Affari”;                                  

Aut.:F. Delbono - L. Spallanzani Ed. SCUOLA & AZIENDA 

Si è fatto anche uso di articoli pubblicati su web, materiale fotocopiato, 

codice civile, Costituzione e ulteriori testi legislativi. 
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ECONOMIA AZIENDALE 

 

Prof. Giovanni LIPPO 
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COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA 

FINE DELL’ANNO 

Gli alunni, seppure a livelli diversi, hanno raggiunto le seguenti 

competenze:  

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali.  

 Individuare ed accedere alla normativa civilistica di riferimento 

per le attività aziendali.  Riconoscere procedure, individuare 

gli indicatori di salute dell'impresa e saper riconoscere 

situazioni di potenziale crisi.  

 Analizzare i principi e gli strumenti della programmazione e del 

controllo di gestione applicando le diverse metodologie per il 

controllo dei costi.  

 Individuare ed accedere alla normativa fiscale con particolare 

riferimento alle società di capitale. 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI 

TRATTATI 

 Concetto di impresa industriale e sue classificazioni. La 

contabilità generale: principali operazioni delle aziende 

industriali:  

 Il Bilancio d'esercizio nei suoi aspetti fondamentali e normativi: 

clausola generale, criteri di valutazione e principi di redazione.  

 Interpretazione e rielaborazione dello Stato Patrimoniale e del 

Conto Economico. Analisi dei principali indici economici e 

finanziari.  

 Concetto e calcolo di flusso finanziario di Capitale Circolante 

Netto e di Liquidità. Conoscere e saper redigere lo schema 

fondamentale di un rendiconto finanziario  

  Individuare le principali divergenze fra criteri civilistici e 

fiscali. Effettuare il passaggio da reddito civilistico a reddito 

fiscale.  

 Distinguere le finalità della COGE dalla COA. Calcolo, 

rappresentazione del BEP e relativa analisi, Configurazioni di 

costo del prodotto e metodologie Direct costing e full costing, 

ABC. 

  Budget: concetto ed articolazione del budget economico e suoi 

collegamenti con Budget degli investimenti e dei finanziamenti. 

Reporting ed analisi degli scostamenti.  

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione 

attraverso il Business plan e i piani di marketing.  

 Distinguere le caratteristiche delle operazioni bancarie. 

ABILITÀ 

 Interpretare l'andamento della gestione aziendale, analizzare gli 

effetti delle operazioni sul bilancio, comprendere l'evoluzione e 

gli effetti delle scritture negli anni. Interpretare il bilancio di 

esercizio attraverso l'analisi per indici e per flussi al fine di 

sapere comparare i bilanci d'azienda nello spazio e nel tempo  

 Confrontare i principi civilistici e i principi fiscali. Semplici 

ipotesi di passaggio dal reddito di bilancio al reddito fiscale.  

 Determinare i costi dei vari oggetti di costo ritenuti rilevanti. 

Orientare le scelte del portafoglio prodotti, nonché le scelte 

“make or buy”  
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 Elaborare un business plan e procedere alle operazioni di base 

del controllo di gestione (analisi degli scostamenti e correzioni 

di rotta)  

 Analizzare le funzioni svolte dalle banche. Individuare le fasi 

dell'istruttoria di fido 

METODOLOGIE 

Lezione frontale per l'impostazione dell'argomento. Studio 

individuale e successivo consolidamento. Esercitazioni e studio 

individuale e di gruppo in classe per il raggiungimento di 

competenze e abilità. Tecniche di problem solving nella ricerca di 

soluzioni ottimali. Strutturazione dei contenuti per temi con 

evidenziazione dei nodi fondamentali e dei collegamenti 

disciplinari e pluridisciplinari. Spesso è stato necessario dedicare 

tempo al recupero e soffermarsi su argomenti, su cui gli alunni 

manifestavano difficoltà; ciò ha determinato lo svolgimento di 

alcuni argomenti in modo essenziale. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Verifiche formative: svolgimento di esercizi in classe, correzione 

degli esercizi assegnati per casa, domande alla classe. Verifiche 

sommative: scritte ed orali. criteri adottati sono quelli fissati dal 

collegio dei Docenti e sono stati applicati cercando di limitare il 

più possibile la propria soggettività assegnando per la valutazione 

degli elaborati scritti un punteggio prestabilito o adottando una 

griglia di valutazione. 

TESTI E MATERIALI 

E STRUMENTI 

ADOTTATI 

Libro di testo  

Entriamo in azienda UP Volume 3 

Eugenio Astolfi, Lucia Barale, Giovanna Ricci 

Rizzoli Education - Tramontana 
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Seconda Lingua Comunitaria Francese 

Prof.ssa Fabbiano Cinzia 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per  Lingua e 

civiltà Francese 

A vari livelli i discenti sanno: 

 

-Sostenere una conversazione adeguata alla situazione di 

comunicazione sugli argomenti studiati; 

-Descrivere situazioni con una certa chiarezza logica e linguaggio 

adeguato al contesto; 

- Orientarsi nella comprensione di testi forniti 

 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

Delle strutture, del lessico e sintassi necessarie.  

 

Sono stati trattati argomenti riguardanti: 

-RTT durée du travail  

-Contrats de travail 

- Classement des entreprises 

- Documentation commerciale 

-Commerce, commerçants et points de vente  

-La logistique et le transport 

- Les paiements : instruments et harmonisation de paiements  

-Le Marketing et étude de marché 

-Les manifestations commerciales 

-La recherche d'un emploi : CV et Entretien d’embauche  

-La pollution et les énergies renouvelables 

-L’Union européenne  

-Les symboles et les  institutions de France  

 

Per conoscere in modo dettagliato  gli argomenti svolti,  si 

rimanda al programma . 

ABILITA’: Gli studenti , a diversi livelli,  interagiscono in 

conversazioni,riescono ad esprimersi e ad argomentare, 

comprendono testi di uso corrente e di studio e producono testi 

coerenti . 

 

METODOLOGIE: L’approccio utilizzato è stato l’approccio comunicativo di tipo 

induttivo a spirale, in cui elementi non noti si sono innestati su 

elementi noti , volto a realizzare lezioni interattive  e sempre  

partendo dall’uso concreto della Lingua Straniera.  Di volta in volta 

sono stati operati confronti tra la nostra realtà e quella francese 

cercando di cogliere analogie e diversità.  
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DISCIPLINA INGLESE 

 

Prof.ssa  Angela Bruno 

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

Gli alunni sono in grado di :  

 Comprendere testi di diversa tipologia 

 Esprimersi utilizzando i linguaggi settoriali per interagire in 

diversi contesti generali  

 Esprimersi utilizzando adeguatamente le strutture 

grammaticali e un bagaglio lessicale appropriato al contesto. 

 Utilizzare strategie di studio adeguate all’argomento e allo 

scopo. 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

 Finance 

 ATM, Start up. Sources of Finance. 

 Internal sources and external sources 

 Banking: Types of banks 

 Bank services 

 E-banking 

 Ethical banks 

 Business budgeting 

 Methods of payment in foreign trade 

 Online bank fraud 

 

  Politics matters 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Nella valutazione effettuata si è tenuto conto di :   grado di 

conoscenze dei contenuti; organicità e chiarezza espositiva; 

capacità di inferire e dedurre , capacità di confrontare  e di usare un 

lessico adeguato , di riflettere autonomamente. Oggetto di 

valutazione oltre le verifiche scritte e orali sono stati  anche 

elementi non cognitivi, quali l’impegno e la partecipazione profusi  

e la progressione di apprendimento. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 Testi utilizzati 
 E. Baraldi-S.Vialle  Mon Entreprise –Rizzoli Languages  

 

I sussidi impiegati per rilanciare continuamente la motivazione e per 

dare spazio ai vari stili cognitivi sono stati :  

Fotocopie 

Documenti caricati su Google Classroom 

Audio  

Video  

Internet 
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 The UK Constituion 

 The UK political system. 

 The US Constitution 

 The US political system. 

 European Union 

 The European exchange programme for Entrepreneurs 

 EU basics. 

 EU decision making. 

 EU institutions. 

  EU treaties 

 The Euro crisis 

 Globalisation 

 

  Environmental influence 

 Sustainable development 

 Corporate social responsibility 

 Responsible production 

 Green tips for your business 

 Environmental impact 

 Fair trade 

 Green washing 

 

  Career opportunities 

 Writing an application letter 

 Covering letter 

 Europass Curriculum vitae 

 The changing world of work 

 

ABILITA’ 

Gli studenti sanno: 

 Ricavare le informazioni principali da conversazioni 

formali e informali. 

 Interagire in conversazioni relative a finanza aziendale, 

servizi bancari, temi socio-ambientali. 

 Interagire in conversazioni relative a temi politici e 

all’Unione Europea. 

 Esporre gli argomenti studiati. 

METODOLOGIE 

Durante le lezioni, si è ricorso alla metodologia della lezione 

frontale, lezione dialogata, discussione guidata, interventi 

spontanei e richiesti, metodo nozionale funzionale, 

brainstorming. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Nella valutazione si è tenuto conto delle conoscenze dei 

contenuti, organicità e chiarezza espositiva, capacità di 

confrontare e di usare un lessico adeguato, di riflettere 

autonomamente. Oltre alle verifiche scritte ed orali, sono 

stati rilevanti per la valutazione di ogni singolo alunno,  

anche l’impegno, la disponibilità, l’interesse e la 

partecipazione. 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Fotocopie, mappe concettuali, documenti caricati dal 

docente su Classroom, appunti riassuntivi, materiale 

multimediale, lavagna tradizionale, lavagna LIM, 

dizionario. 
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RELIGIONE 

 

Sac. Daniele GIANGRANDE 
 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA 

FINE DELL’ANNO 

Lo studente:- individua, in dialogo e confronto con le diverse posizioni 

delle religioni sui temi dell’esistenza e sulle domande di senso, la 

specificità del messaggio cristiano, in rapporto anche con il pensiero 

scientifico e con la riflessione culturale;- identifica, in diverse visioni 

antropologiche, valori e norme etiche che le caratterizzano e, alla luce 

del messaggio evangelico, l’originalità della proposta cristiana.  

CONOSCENZE O 

CONTENUTI 

TRATTATI 

Lo studente, rileva, nel cristianesimo, la centralità del mistero pasquale 

e la corrispondenza del Gesù dei Vangeli con la testimonianza delle 

prime comunità codificata nella genesi redazionale del Nuovo 

Testamento;- arricchisce il proprio lessico religioso, conoscendo 

origine, significato ed attualità di alcuni grandi temi biblici: salvezza, 

redenzione, comunione, grazia. 

Concretizzati in tanti personaggi che nella storia hanno dato grande 

spessore come: Elisa Springer, Papa Francesco, la storia di alcuni santi 

ecc… 

ABILITÀ 

Lo studente: descrive l’incontro del messaggio cristiano universale con 

le culture particolari e gli effetti che ha prodotto nei vari contesti 

sociali;- riconosce in opere artistiche, letterarie,con riferimenti alla 

pandemia che abbiamo e stiamo attraversando. 

METODOLOGIE 
Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e I dati oggettivi 

della storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù.  

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La valutazione dell’insegnamento di religione cattolica, per i soli 

studenti che se ne avvalgono, è espressa con un giudizio sintetico 

sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento raggiunti 

utilizzando i seguenti descrittori:  OT - ottimo  DI - distinto  BU - 

buono  SU - sufficiente  NS - non sufficiente. Stessi descrittori 

verranno utilizzati per la valutazione delle attività alternative 

all’insegnamento di religione cattolica, per studenti che se ne 

avvalgono. 

TESTI E MATERIALI 

E STRUMENTI 

ADOTTATI 

libro di testo,documenti, link da youtube e trasmessi sulla piattaforma 

classroom e altri strumenti multimediali. 
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EDUCAZIONE CIVICA 

Modulo interdisciplinare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE ALLA 

FINE DELL’ANNO 

- Sviluppare una personale ed equilibrata coscienza 

civica e politica. 

- Riconoscere e reagire alle minacce in rete, 

attraverso un adeguato codice comportamentale. 

- Sensibilizzare gli studenti sul valore della privacy, 

al fine di diffondere la cultura del rispetto della 

persona. 

- Prevenire il fenomeno della discriminazione e 

della violenza di genere attraverso attività 

d’informazione e di sensibilizzazione. 

- Promuovere i diversi aspetti collegati alla 

sostenibilità ed elaborare iniziative coerenti con 

l’Agenda 2030. 

- Comprendere il fondamentale ruolo degli organi 

costituzionali a salvaguardia della Costituzione e 

della democrazia. 

- Adottare comportamenti necessari per interagire 

con persone che hanno punti di vista diversi. 

- Comprendere la necessità della convivenza di 

diverse culture in un unico territorio. 

- Identificare le condizioni per la pace in un dato 

spazio geografico. 

- Valutare in maniera critica i modi in cui le 

dinamiche di potere influiscono sulla possibilità 

delle persone di dar voce alle loro istanze, 

sull’accesso alle risorse, la capacità decisionale e 

la governance. 

- Promuovere la partecipazione alle iniziative 

destinate ad un uso consapevole e sicuro delle 

nuove tecnologie. 

- Creare cittadini consapevoli del valore della 

legalità attraverso esperienze attive sul territorio e 

incontri con le istituzioni. 
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CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

La Costituzione, diritto (nazionale e 

internazionale), legalità e solidarietà 

 

 Religione: Cappellani in guerra - Art. 8 Cost 

 Lingua e letteratura: il romanzo verista e le 

classi sociali; gli autori del dopoguerra 

 Storia: i diritti dei lavoratori; La nascita della 

Costituzione 

 Inglese: The EU goals and values 

 Francese: Le maintien de la paix; l'ONU e 

l’Union europèenne 

 Diritto e Economia: Dallo Statuto alla 

Costituzione; Principi fondamentali della 

Costituzione 

 

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, 

conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

 

 Storia: agenda ONU 

 Economia aziendale: agenda 2030 ob.7 

 Religione: "Laudato si": lettera di papa 

Francesco a tutti gli abitanti della terra 

 Matematica: Obiettivo 7 dell’Agenda 2030; 

ricavare informazioni da grafici 

 Inglese: Green business 

 Francese: Smart city 

 Diritto e Economia: Villaggio globale e nuove 

problematiche 

 

Cittadinanza digitale 

 

 Inglese: The general data protection regulation 

 Diritto e Economia: Identità digitale e la 

reputazione on line 

 Matematica: Statistica descrittiva -  analisi dati 

sulla cittadinanza digitale 
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ABILITÀ 

 Comprendere il ruolo del privato sociale e 

promuovere la partecipazione attiva alle iniziative ad 

esso correlate. 

 Analizzare le sfide e i dilemmi associati alla giustizia 

sociale e alla responsabilità etica e riflettere sulle 

implicazioni delle azioni individuali e collettive. 

 Sviluppare e applicare capacità di impegno attivo 

agendo per promuovere il bene comune. 

 Saper interpretare le sfide della differenza e 

dell’alterità. 

 Produrre documenti ed azioni di cittadinanza attiva. 

 Utilizzare un lessico adeguato in discussioni di natura 

sociale ed economica. 

 Descrivere e analizzare le fasi della nascita 

dell’Unione Europea e delle sue Istituzioni. 

 Saper spiegare le Carte che salvaguardano i diritti 

dell’uomo. 

 Adottare comportamenti necessari per interagire con 

persone che hanno punti di vista diversi. 

 

 

 

 

 

METODOLOGIE 

 lezione frontale tradizionale 

 lezione frontale con l’uso di strumenti multimediali 

 esercitazioni pratiche tradizionali e con uso di 

strumenti multimediali 

 brainstorming 

 apprendimento cooperativo 

 ricercazione 

 giochi di ruolo 

 analisi di casi 

 visione di filmati 

 partecipazione a convegni 

 visita guidata 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione trimestrale e finale ha tenuto conto oltre che 

del livello d’apprendimento, dei progressi compiuti 

dall'alunno rispetto ai livelli di partenza e dei risultati 

raggiunti rispetto alla programmazione individualizzata. 

Ed ancora, di tutti gli aspetti non cognitivi funzionali a 

definire la personalità dell'alunno (frequenza, interesse, 

partecipazione al dialogo educativo, costanza nello studio, 

eventuali e gravi problemi personali e familiari). Sono state 

eseguite due o più verifiche orali formative, in numero 

adeguato ad assicurare una serena valutazione, nel rispetto 

dello Statuto degli studenti e studentesse. Si sono basate su 

interventi dal posto, test e relazioni. Svolte, infine, 

verifiche sommative, orali e/o scritte. 

 

 

TESTI E MATERIALI E STRUMENTI 

ADOTTATI 

 Laboratori 

 Libri di testo 

 Riviste, pubblicazioni, mappe concettuali 

 Testi di approfondimento 

 Teatro, musei, siti del FAI 

 Siti web (regolarmente indicati dai docenti) 

 Piattaforma Gsuite for Education 
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9 IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE V AFM serale 

 

Il documento di cui alle pagine precedenti viene accettato e sottoscritto dal consiglio di classe. 
 

 

 

DISCIPLINA 

 

DOCENTE 

 

FIRMA 

Religione Giangrande Daniele  

Lingua e letteratura italiana Rotelli Paola  

Storia Rotelli Paola  

Matematica Chianura Pietro Vito  

Lingua Inglese Bruno Angela  

Diritto Pubblico Duggento Pietro  

Economia Pubblica  Duggento Pietro  

Seconda lingua comunitaria  

(Francese) 

Fabbiano Cinzia  

Economia Aziendale Lippo Giovanni  

 

Rappresentanti alunni  

 Il Dirigente Scolastico 
                  
                              
 

                                                                                                                              Pierangela Scialpi 
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10 ALLEGATI (non vengono resi noti nella sezione dell’Albo on line di Istituto) 

10.1 Elenco nomi degli studenti con relativi crediti 

 

 

ALUNNI CREDITI 3 e 4 anno CREDITI 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

10.2 Relazione del PEI 

10.3 Relazione del PDP 
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